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Incontro con le Autorità, la Società civile e il Corpo Diplomatico  
 

“ Il pane, scelto da Dio per rendersi presente 
tra noi, è essenziale. La Scrittura invita a non 
accumularlo, ma a condividerlo. Il pane di cui 
parla il Vangelo viene sempre spezzato. Ci dice 
che la ricchezza vera non consiste tanto nel 
moltiplicare quanto si ha, ma nel condividerlo 

equamente con chi abbiamo intorno. Il pane, che spezzandosi evoca la fragilità, 
invita in particolare a prendersi cura dei più deboli. Nessuno venga stigmatizzato o 
discriminato. Lo sguardo cristiano non vede nei più fragili un peso o un problema, ma fratelli e sorelle da 
accompagnare e custodire. È necessario adoperarsi per costruire un futuro in cui le leggi si applichino equamente a 
tutti, sulla base di una giustizia che non sia mai in vendita.” 
 

«Il testimone che ha la croce nel cuore e non soltanto al collo, non vede nessuno come nemico, ma tutti come fratelli 
e sorelle per cui Gesù ha dato la vita » 
Papa Francesco coglie lo spunto della festa dell’Esaltazione della Croce per ricordare 
che il cristianesimo non è la religione di una divinità «forte e trionfante», ma la fede 
in un «Dio debole e crocifisso », che però salva realmente l’uomo.  
«La croce esige una testimonianza limpida. Perché non vuol essere una bandiera da 
innalzare, ma la sorgente pura di un modo nuovo di vivere», che trova nelle 
Beatitudini il suo statuto. «Il testimone della croce non ricorda i torti del passato e 
non si lamenta del presente. Non usa le vie dell’inganno e della potenza mondana: 
non vuole imporre sé stesso e i suoi, ma dare la propria vita per gli altri.». In altri 

termini «il testimone della croce persegue una sola strategia, quella del Maestro: l’amore umile.».  
 
Alla comunità Rom. «Nessuno nella Chiesa deve sentirsi fuori posto o messo da parte».  

«Non è solo un modo di dire, è il modo di essere della Chiesa. Perché essere Chiesa 
è vivere da convocati di Dio, è sentirsi titolari nella vita, far parte della stessa 
squadra. Sì, perché Dio ci desidera così, ciascuno diverso ma tutti uniti attorno a Lui. 
Il Signore ci vede insieme. Tutti. 
E ci vede figli: ha sguardo di Padre, sguardo di predilezione per ciascun figlio. Se io 
accolgo questo sguardo su di me, imparo a vedere bene gli altri: scopro di avere 
accanto altri figli di Dio e li riconosco fratelli. Questa è la Chiesa, una famiglia di 
fratelli e sorelle con lo stesso Padre, il quale ci ha dato Gesù come fratello, perché 
comprendiamo quanto Lui ami la fraternità. E desidera che l’umanità intera diventi 
una famiglia universale. ».  

Incontro con i giovani 
Allo stadio Lokomotiva fu beatificata nel 2018, Anna Kolesarova, uccisa durante la II 
Guerra mondiale da un soldato sovietico che la voleva violentare. «Eroina 
dell’amore», la definisce il Papa. Che in nome suo chiede ai ragazzi di «puntare a 
traguardi alti». «Non facciamo passare i giorni della vita come le puntate di una 
telenovela». «E quando sognate l’amore, non credete agli effetti speciali, ma che 
ognuno di voi è speciale». «La vera rivoluzione è ribellarsi alla cultura del 
provvisorio, è andare oltre l’istinto e oltre l’istante, è amare per tutta la vita con 
tutto se stessi». Infine l’invito a confessarsi spesso, a «non rimanere prigionieri 

della vergogna » dei peccati. «Dio non si vergogna mai di te. Lui ti ama proprio lì, dove tu ti vergogni di te stesso. E ti 
ama sempre A braccia aperte. ». 



DOMENICA 26 SETTEMBRE  
 IV DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 
Liturgia delle ore seconda settimana 
1Re 19,4-8; Sal 33; 1Cor 11,23-26; Gv 6,41-51 
Il tuo pane, Signore, sostiene i poveri in cammin  

LUNEDI’ 27 SETTEMBRE    
 

S. Vincenzo de’ Paoli - memoria 
2Pt 1,12-16; Sal 18; Lc 18,28-30 
Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

MARTEDI’ 28 SETTEMBRE 
 

S. Venceslao – memoria facoltativa 
S. Lorenzo Ruiz e compagni – memoria facoltativa 
B. Luigi Monza – memoria  
2Pt 1,20 - 2,10a; Sal 36; Lc 18,35-43 
Il Signore è nostro aiuto e salvezza  

MERCOLEDI’ 29 SETTEMBRE    

Ss. Arcangeli MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE  

Festa – Liturgia delle ore propria 

 Ap 11,19 – 12,12; Sal 137; Col 1,13-20; Gv 1,47-51 

 A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 

GIOVEDI’ 30 SETTEMBRE 
 

S. Girolamo – memoria 
2Pt 3,1-9; Sal 89; Lc 19,37-40 
Insegnaci, Signore, a contare i nostri giorni  

VENERDI’ 1 OTTOBRE 
 

S. Teresa di Gesù Bambino – 
2Pt 3,10-18; Sal 96; Lc 20,1-8 
Gioite, giusti, nel Signore 
SABATO 2 OTTOBRE  
Ss. Angeli custodi – memoria  
Dt 15,1-11; Sal 97; Ef 2,1-8; Lc 5,29-32 
Cantate al Signore, perché ha compiuto meraviglie  

DOMENICA 3 OTTOBRE  

V DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 

SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Liturgia delle ore terza settimana 

Dt 6,1-9; Sal 118; Rm 13,8-14a; Lc 10,25-37  

Beato chi cammina nella legge del Signore  

Pastorale Giovanile 
 

PREADO 
1-2 media: il cammino riprenderà il 16 ottobre. 
ISCRIZIONI sabato 2 ottobre dalle 11 alle 12 presso 
l’oratorio S. Stefano! (scaricare, compilare e portare i 
m o d u l i  c h e  s i  t r o v a n o  s u l  s i t o 
www.chiesadiparabiago.it). Costo € 15 
 

 3 media: il cammino riprenderà il 16 ottobre. ISCRIZIONI 
sabato 2 ottobre dalle 10 alle 11 presso l’oratorio S. 
Stefano! (scaricare, compilare e portare i moduli che si 
trovano sul sito www.chiesadiparabiago.it). Costo € 15 
 

ADO 
Per 1-2-3 superiore il cammino riprenderà il 18 ottobre.  
Le iscrizioni potranno essere effettuate direttamente dai 
ragazzi consegnando il modulo di iscrizione e anticovid 
che si trova alla pagina 
www.chiesadiparabiago.it e pagando la quota di € 10  

Domenica 26 - Festa dell’Oratorio 
 Ore 10.00 s. Messa (in Chiesa) 
 Ore 16.00 a s. Michele:  
    s. Rosario e benedizione 
  

Lunedì 27   -   S. VINCENZO DE’ PAOLI 
Ore 18.00 s. Messa  
   gruppo s. Vincenzo 
 

Mercoledì 29  
S. MICHELE, GABRIELE, RAFFAELE 

Ore 8.30 s. Messa solenne  
  in Parrocchia 
 

Sabato 2 
 Festa degli ANGELI CUSTODI 

S. CRESIMA ADULTI 

Celebrazione: 05/12/2021 - ore 18.00 

Preparazione, dal 27/10 

Iscrizioni :  Segreteria Parrocchia 

ORATORIO. UJNA FAVOLA MUTA  (CHE FA PENSARE)… 
-         Le cose belle stravolte dal ripiegamento su se stessi, da 

chiusure egoistiche, dal peso del male, da comunicazioni 
selezionate ad arte… 

-         Liberiamo le cose belle, liberiamo la vita, ritroviamoci 
insieme, fasciamoci di gioia… 

-          Avete gustato il correre festoso e il vociare liberante dei 
bimbi? 

-         Avete visto il dedicarsi appassionato degli animatori per 
aiutare a giocare (e possibilmente a vincere) i ragazzi loro 
affidati? 

-         Avete notato i canti impetuosi e i cori generosi a fine 
giornata? E le danze strane e l’intrecciarsi di mani parlanti? E 
il rincorrersi di sguardi e di sospiri? 

-         Li avete accompagnati nella preghiera serena, seria o un po’ 
sgualcita a fine giornata? 

-         Vi accorgete di quanti messaggi “educativi” vengono 
veicolati tramite il catechismo, l’amicizia, lo sport, la scelta 
della condivisione e del servizio? 

-         E quanto è stato dato –e chiesto – ai Genitori: di tempo, di 
attenzione, di accompagnamento, di presenza… 

-         E gli inviti a leggere la Parola di Dio, a entrare in Chiesa per le 
celebrazioni, a pensare e pregare, a pregare e seguire il 
Vangelo, senza trascurare la carità… 

-         E tutto questo: “insieme” e ricominciando sempre da capo, e 
ricercando non consenso ma autenticità, non presenza 
apatica, ma protagonismo che aiuta a crescere. 

GRAZIE, ORATORIO 
Grazie don Ronel, animatori ed educatori, dirigenti, 
allenatori, maestri di canto, di musica e di teatro, 
martellanti, volontari della cucina e del bar, operatori della 
pulizia, del centro stampa e del web 
  

Perché FAVOLA? 
Perché le colse dette, i gesti vissuti sembrano 
inconcepibili, di un altro mondo: “favole 
Perché MUTA? 
Perché fa fatica a diventare “voce”. 
  

MA CI RIUSCIRA’: 
CON LA STIMA DI TUTTI NOI, 
LA MEMORIA CHE GENERA UNA VITA BELLA; 
LA GIOIA CHE ATTIRA E COINVOLGE 

SABATO 2 OTTOBRE 
Dalle ore 16.00 stand giochi in 
Oratorio e possibilità di cena  

con salamelle e patatine! 
Che il tempo ce la mandi buona 


